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MANIFESTO POLITICO VALORIALE 

AMMINISTRATIVE 2024 

 

L’ Associazione Family Day (organizzatrice) e l’Associazione Pro Vita & 

Famiglia (coorganizzatrice) degli ultimi Family Day di Piazza San Giovanni (20 

giugno 2015) e del Circo Massimo (30 gennaio 2016), co-promotori del XIII 

World Congress of Families (Verona, 29-31 marzo 2019) e delle Manifestazioni 

Scegliamo la Vita 2022 e 2023, nonché di centinaia di convegni su tutto il territorio 

nazionale anche attraverso i loro comitati e circoli locali, fin dalla loro costituzione 

sono impegnate a sostenere e promuovere i diritti della famiglia quale corpo 

intermedio di diritto naturale che precede lo Stato, cellula fondamentale del tessuto 

sociale e preziosa risorsa sia per la persona che per la comunità (artt. 29,30,31 della 

Costituzione). 

Le due associazioni estendono altresì la loro azione per promuovere la 

tutela della vita umana dal concepimento alla morte naturale e il diritto di 

libertà educativa dei genitori nei confronti dei propri figli. 

La questione è sia culturale che politica e interessa perciò l’ambito 

legislativo e quello amministrativo. Legislativo, in quanto uno Stato laico, di 

diritto, autenticamente democratico, è tenuto a riconoscere i “diritti inviolabili 

dell’uomo” (art. 2 della Costituzione), primo fra tutti il diritto alla vita, 

conferendo così concretezza al principio di eguaglianza tra tutti gli esseri umani 

(art. 3 della Costituzione). Amministrativo, poiché, entro le proprie competenze, 

spetta ai Comuni di fare altrettanto. 
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Allo stesso modo le Istituzioni hanno il dovere di riconoscere i diritti della 

“famiglia quale società naturale fondata sul matrimonio”, come previsto dall’art. 

29 della Costituzione e come indicato dalla Dichiarazione Universale dei Diritti 

dell’Uomo (art. 16), per il quale la famiglia è “nucleo naturale e fondamentale 

della società ed ha diritto di essere protetta dalla società e dallo Stato”. Al fine di 

ottenere un armonioso sviluppo della vita familiare occorre valorizzare appieno, 

culturalmente ed economicamente, le figure genitoriali nel loro compito di cura 

della famiglia, permettendo alla donna e all’uomo di conciliarla con il lavoro 

extradomestico (dando così piena attuazione all'art. 37 della Costituzione). 

Parimenti va promossa e salvaguardata la libertà di educazione dei genitori 

nei confronti dei propri figli. Questa tutela trova le sue origini nel diritto 

costituzionale (artt. 29 e segg. della Costituzione), e nel diritto internazionale (art. 

16, comma 3, della citata Dichiarazione Universale e art. 2 del Protocollo 

Addizionale 1 della Convenzione Europea dei Diritti Umani). 

Ciò premesso, le Associazioni Family Day e Pro Vita & Famiglia, intendono 

sottoporLe il seguente manifesto politico, chiedendoLe di sottoscriverlo. 

Precisando che non è possibile sottoscrivere solo alcuni punti del Manifesto, 

Le significhiamo che l'adesione a quest'ultimo La impegna a servire la carica alla 

quale verrà eletto o nominato (sindaco, presidente di municipio/circoscrizione, 

consigliere comunale, assessore, consigliere/membro della giunta 

circoscrizionale/municipale), portando avanti, nella realizzazione del programma 

politico, i valori sintetizzati nei seguenti punti. Per i candidati consiglieri è altresì 

richiesto che la sottoscrizione non sia in contrasto con l’orientamento politico 

della coalizione o del partito che si trovano ad appoggiare. Ovvero, la 

sottoscrizione del singolo candidato consigliere è subordinata alla 

sottoscrizione del proprio candidato Sindaco, quale garante 

dell’orientamento politico della coalizione. 
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Manifesto Politico Valoriale 

 

1) Riconoscimento del diritto alla vita del concepito quale soggetto umano 

portatore di diritti: 

a. Inserimento nello Statuto dell’Ente del diritto alla vita di ogni 

essere umano dal concepimento alla morte naturale. 

b. Mozione Comunale per promuovere la modifica dell’art. 1 del 

codice civile al fine di riconoscere la capacità giuridica all’essere 

umano dal momento del concepimento. 

c. Riconoscimento del nascituro come soggetto e come membro del 

nucleo familiare, agli effetti di tutte le provvidenze economico-

sociali messi in atto dal Comune (assegnazione di alloggi di edilizia 

pubblica, sussidi, ecc.). 

d. Istituzione della Giornata della Vita Nascente il 25 marzo. 

e. Istituzione di un fondo per la vita nascente. 

f. Informativa chiara ed esaustiva nei consultori e ospedali, dei diritti 

costituzionali e normativi a tutela della vita del concepito. 

2) Fermo contrasto alla pratica dell’utero in affitto e a tutte le manifestazioni 

pubbliche che la sostengono politicamente (es. Gay Pride). 

3) Sostegno alle reti associative impegnate nella promozione e attuazione dei 

diritti delle persone con disabilità e a progetti di integrazione degli alunni 

disabili nel contesto scolastico e socio sanitario, con stanziamento di risorse 

adeguate. 

4) Predisposizione di politiche amministrative volte a promuovere e tutelare 

la famiglia naturale fondata sul matrimonio tra un uomo ed una donna: 

a. Introduzione del c.d. quoziente familiare o FATTORE FAMIGLIA 

che tenga conto del numero dei membri della famiglia superando 

l’iniquo sistema ISEE come parametro di valutazione del reddito ai 

fini della partecipazione alla spesa per l'erogazione di pubblici 
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servizi (ad es. rette asili nido, scuole dell'infanzia, servizio mensa, 

abbonamenti al tpl, ecc...). 

b. Adesione al network comuni Amici della Famiglia ed apertura 

dell’ufficio delle politiche familiari. 

5) Attuazione di politiche demografiche volte a premiare e sostenere la 

natalità: 

a. Realizzazione di una politica abitativa che favorisca le giovani 

coppie. 

b. Realizzazione di una politica abitativa che favorisca abitazioni 

adatte alla vita di una famiglia numerosa. 

c. Potenziamento dei nidi comunali. 

6) Promozione e tutela del diritto di priorità educativa dei genitori nei 

confronti dei propri figli:  

a. Diffusione del consenso informato preventivo per tutte le attività 

integrative scolastiche.  

b. Evitare progetti e attività che promuovano o sottendano l’ideologia 

gender e/o l’ ipersessualizzazione precoce nelle scuole. 

c. Erogazione del contributo per mensa scolastica anche a chi 

usufruisce del servizio pubblico paritario. 

d. Istituzione della politica del costo standard per l’accesso ai nidi 

comunali. 

7) Tutela e valorizzazione della fase finale della vita attraverso interventi volti 

a fornire cure adeguate ai malati gravi, cronici o terminali, garantendo 

altresì l'accesso alle cure palliative e all’assistenza anche di natura 

domiciliare. 

***** 

La mancanza di un fattivo impegno nell'attuazione dei punti sopra citati, ed 

eventuali azioni manifestatamente contrarie ad essi, verranno messi a conoscenza 

degli elettori mediante comunicato stampa e con i mezzi che le associazioni 

proponenti riterranno più opportuni, con il venire meno della fiducia nei Suoi 

confronti per il mancato rispetto degli impegni presi in campagna elettorale. 
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I valori che Le chiediamo infatti di sostenere sono da considerarsi non 

negoziabili, quindi non calpestabili, anche se declinabili in una pluralità di scelte e 

iniziative politico/amministrative. 

A seguito della sottoscrizione del Manifesto La invitiamo a rimanere in 

contatto con le due associazioni che saranno liete di fornirLe tutto il supporto 

necessario. 

 

 

_____________,li_______________ 

 

 F.to 

 Il Candidato Sindaco   

    

  

I Candidati Consiglieri 
(sottoscrizione subordinata a quella del proprio Candidato Sindaco) 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 


